
Tutto è cominciato per puro caso, mi 
sono ritrovata a fare questa espe-
rienza in quartiere senza sapere 

bene cosa dovevo fare e così è iniziato 
questo mio percorso alla scoperta del mio 
territorio. Un cammino non semplice anzi 
il contrario, fatto di molto  impegno, tante  
arrabbiature e malumori, fatto di concit-
tadini che si arrabbiano con te perché le 
auto sfrecciano sulle strade o perché il 
parco pubblico è sporco dagli escrementi 
del cane ed ancora perché la provincia non 
fa manutenzione nelle strade principali 
che attraversano il quartiere, fatto anche  
di delusioni perché pensavi di poter fare 
di più ma anche perché ti ritrovi a vivere 
in una frazione con i tuoi compaesani che 
pensavi ti sostenessero ma invece ti rendi 
conto che è più facile giudicare, ma va 
bene così perché anche la critica ha un suo 
perché! Non è facile conciliare il lavoro 
a tempo pieno, con l’attività di volonta-
riato in quartiere, chissà poi perché molti 
pensano che chi è in quartiere sia dipen-
dente comunale, non è così! Alla fine di 
tutto sono comunque contenta di aver 
fatto questo percorso, un’esperienza unica 
nel suo genere che mi ha dato l’opportu-
nità di conoscere tante persone che mi 
ha fatto conoscere meglio il mondo delle 
associazioni e i tanti volontari impegnati, 
ma che mi ha fatto anche vedere da vicino 
i meccanismi del governo di una città e 
l’opportunità di conoscere il mio territorio 
con tutti i suoi problemi ma anche le sue 
potenzialità. È un’esperienza che ha trac-
ciato un solco profondo ed ha rafforzato il 
mio senso civico, l’amore per il mio terri-
torio, ecco perché oggi vi suggerisco viva-
mente di avvicinarvi e partecipare alla vita 
di quartiere. Il prossimo anno allo scadere 
del mandato del Sindaco anche i consigli 
di quartieri dovranno essere rinnovati. 
L’invito è quello di provare e partecipare, 
un invito rivolto a tutti ma anche ai gio-
vani, perché dai giovani possono arrivare 
le idee per il futuro della nostra comunità. 
Non dimentichiamo inoltre che nel nostro 
territorio si potrebbe giocare una partita 
molto importante che è quella legata alla 
realizzazione del nuovo ospedale, struttura 
che sorgerà ai confini con il nostro quar-
tiere e pertanto impatterà inevitabilmente 
sul sistema della viabilità e del trasporto 
e con una possibile ricaduta anche in ter-
mini di servizi. Partecipare alla costru-
zione e definizione del futuro della nostra 
città è un impegno importante anche per 
il motivo sopra menzionato. Ricordiamoci 
comunque che il quartiere è il trait d’union 
tra il palazzo comunale e i cittadini, potrà 
a volte non essere incisivo anche perché 
la macchina burocratica è diventata estre-
mamente complessa, ma di certo non fa 
mancare il flusso di informazioni dal terri-
torio al comune e viceversa e questo è un 
aspetto che non va sottovalutato.

Sere d’estate... un mese tutto da vivere
nel Parco della Casa Rossa

Partecipare può 
fare la differenza 

Un luglio decisamente ricco di iniziative, dal 
cinema all’aperto alla commedia dialettale, 
dall’incontro con Elide Giordani che presenta 

il libro “Le madri. Storie di figli”, alla serata dedicata 
alla poesia con la premiazione dei vincitori della prima 
edizione del CONCORSO NAZIONALE DI POE-
SIA INEDITA “LA CASA ROSSA”, al monologo di 
Roberto Mercadini, artista poliedrico, sagace e fedele 
sempre a se stesso,  non abbiamo dimenticato i bambini 
con due spettacoli uno di burattini e uno di pupazzi 
curati da artisti bravi e attenti, Massimiliano Venturi, 
Giuseppe Siroli.
In realtà non volevo fare un programma così ricco, ma 
a volte ti fai prendere la mano e da cosa poi nasce cosa, 
alcune delle serate sono nate per caso da incontri con 
persone e da idee abbozzate tempi addietro.
Un impegno importante per il quartiere, che nasce 
dalla voglia di valorizzare il bellissimo parco della 
Casa Rossa di Ponte Pietra ma anche dal desiderio 
di creare momenti di aggregazione e socializzazione 
e dalla voglia di far uscire di casa le persone per far 
vivere loro il proprio quartiere.
Ho chiesto ai miei collaboratori e consiglieri di quar-
tiere un grande sforzo, perché dietro tutte queste serate  

ci sta il mio e il loro prezioso  lavoro, il montaggio del 
palco, l’allestimento delle luci, la manutenzione serale 
dell’area, il supporto agli artisti.
In tutti questi anni di attività all’interno del quartiere 
senza di loro non avrei potuto tradurre le mie idee 
in qualcosa di concreto, tanto lavoro per realizzare 
momenti d’incontro di informazione e di svago che 
sono poi divenuti una parte rilevante della vita di que-
sta circoscrizione.
L’organizzazione di questa edizione di sere d’estate è 
stata particolarmente complicata, una nuova norma-
tiva sulla sicurezza ci ha imposto la presenza durante 
le serate, di addetti antincendio abilitati un costo non 
previsto, che ci ha imposto alcuni cambiamenti nel 
programma per contenere la spesa.
Per questo motivo troverete nel parco durante le serate 
un contenitore per le offerte libere,  nonostante le note-
voli difficoltà abbiamo fatto il possibile per esserci per 
offrire momenti di svago e di cultura e aggregazione 
accessibili a tutti anche per loro che in momenti di dif-
ficoltà, ed oggi ve ne sono tanti, si vedono costretti a 
tirare la cinghia per far fronte al quotidiano. 

Che sia una buona estate per tutti 

Giugno 2018
Pubblicazione di informazione 
del quartiere “Al Mare”
coordinatore Nicoletta Dall’Ara
quartierealmare@gmail.com

     quartiere al mare

Sere d’Estate

Il Quartiere al Mare in collaborazione con il “Comitato Q12”
organizza

Con il patrocinio di

Comune di Cesena

13 - 28 Luglio 2018
Parco della Casa Rossa di Ponte Pietra

Venerdì 13 Luglio
Elide Giordani presenta il libro

MADRI STORIE DI FIGLI
RACCOLTA DI RACCONTI E POESIE

Sabato 14 Luglio
La Compagnia dialettale La Carovana

AL DONE DE BAROM
commedia dialettale in tre atti

Domenica 15 Luglio*
ROBERTO MERCADINI
Se fossi la tua ombra mi allungherei a mezzogiorno.
Storia perfetta dell’errore
* Laboratorio artistico per i più piccoli sotto il loggiato della casa rossa
a cura di Micaela Brugnatti

Venerdì 20 Luglio
Massimiliano Venturi con i suoi burattini

LE FARSE DI FAGIOLINO E SGANAPINO

Sabato 21 Luglio
SERE D’ESTATE... IN POESIA**
Poesia, musica e premiazioni del concorso nazionale
di poesia inedita “La Casa Rossa”
** Con installazioni artistiche di Luciano Cantoni

Lunedì 23 Luglio
AL LUPO! AL LUPO!
TRA MITO E REALTÀ LA STORIA
DI UN PREDATORE
A cura di Massimiliano Bianchi
presidente Guardie Ecologiche Volontarie Cesena

Venerdì 27 Luglio
Teatro Distracci presenta

GLI SPORCELLI
Spettacolo con attore, pupazzi e immagini
con Giuseppe Viroli, regia di Cristina Casadei

Sabato 28 Luglio
La Cumpanì dla Zercia

TE, T’AN SI E MI MARID
commedia dialettale in tre atti

Ingresso libero
Inizio spettacoli ore 21.30 circa

Per l’intera durata dell’iniziativa, il lunedì e mercoledì sera
la biblioteca del quartiere sarà presente nel loggiato

a cura di Nicoletta Dall’Ara a cura di Nicoletta Dall’Ara

Supplemento a Cesena Informa, periodico dell’amministrazione comunale di Cesena, registrazione del Tribunale di Forlì n.13 del 24.04.1988



Lo Sportello ExC
al quartiere al Mare

Nella nostra città è operativa dal 2011 Energie per la 
città, società gestita dal Comune di Cesena nata per 
far fronte alle esigenze di energy management, facility 

management, ai servizi energetici e alla valorizzazione delle 
fonti energetiche rinnovabili. Il Direttore Giovanni Battistini 
ed alcuni tecnici dell’ufficio SPORTELLO ExC, sono venuti 
il 18 aprile nella sede del quartiere a spiegarci cosa cambierà 
nel “mercato libero dell’energia”. Dal 1° luglio 2019 le famiglie 
e le piccole imprese che ancora non lo hanno fatto, dovranno 
necessariamente passare al “mercato libero” dell’energia elet-
trica e del gas, dove è il cliente a decidere quale venditore e 
quale tipo di contratto scegliere, selezionando l’offerta ritenuta 
più adatta alle proprie esigenze. Ciò significa che chi non ha mai 
cambiato il fornitore e poteva finora contare su un controllo 
dei prezzi dell’energia da parte dell’Autorità (oggi Autorità di 
Regolazione per Energia Reti e Ambiente), presto dovrà sot-
toscrivere un nuovo contratto scegliendolo fra le offerte pre-
senti nel libero mercato. Si hanno a disposizione gli strumenti 
per poter scegliere un’offerta sul mercato libero? Spesso le 
offerte presenti sul mercato sono difficilmente comprensibili 
e ancora più spesso non sono confrontabili fra loro.  Oggi tanti 
sono gli strumenti a tutela del consumatore per rispondere a 
queste e ad altre domande, a Cesena da settembre 2017 è nato 
lo Sportello ExC di Energie per la Città.
Lo Sportello è un servizio di assistenza gratuita a disposizione 
di cittadini, nato su mandato del Comune di Cesena, sui temi 
del risparmio energetico, dell’efficienza energetica e sull’uso 
delle fonti rinnovabili. Al suo interno uno staff di tecnici esperti 
su questi temi e sul mercato dell’energia sono a disposizione 
per aiutarci a cogliere le opportunità di risparmio legate ai 
costi energetici ma anche ai consumi perché scegliere un buon 
contratto è senza dubbio importante ma occorre sempre tener 
presente che la miglior forma di risparmio è la riduzione dei 
consumi... quello che non si consuma non si paga! 
Risparmiare energia significa dunque salvaguardare ambiente 
e portafogli. Lo Sportello ExC è disponibile telefonicamente al 
numero 0547 356500 tutte le mattine dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8:30 alle ore 13:00 e presso i locali di Energie per la Città 
Spa in via Aldini n. 50 a Cesena (ex istituto Corelli). Questi i 
suoi servizi: lettura bollette, info sui mercati dell’energia , infor-
mazioni su interventi di risparmio energetico e su incentivi e 
sgravi fiscali. Attività informative e divulgative in scuole, quar-
tieri, centri di ritrovo, aziende, professionisti, cittadini.
Per informazioni visita www.losportelloexc.it o la pagina face-
book losportelloexc.

Nella zona di Ponte Pietra di Cesena, territorio che ricade nel Quar-
tiere Al Mare, ha origine uno degli assi stradali più antichi e più 
estesi della Centuriazione Cesenate: la via Calabria.

Lunga circa 11 km è un Kardine orientato da Sud a Nord, in direzione della 
Stella polare come tutti i Kardini realizzati dai Romani nell’area cesenate. 
La via Calabria attraversa campi coltivati e terreni agricoli incrociando ogni 
710m i Decumani, strade ortogonali ai Kardini, orientate da Est ad Ovest, in 
direzione del sorgere e del tramonto del Sole. Il reticolo quadrato che defi-
niscono sono le Centurie (o Quadra cesenate di 710m di lato) e la Centu-
riazione Cesenate area compresa tra la sponda destra del Savio e la sponda 
sinistra del Pisciatello è una delle Limitatio più antiche e meglio conservate 
che esistano, risalente alla pianificazione romana dell’ultimo periodo del III 
secolo a.C. L’Associazione Terre Centuriate nel 2016 ha partecipato all’ini-
ziativa Carta Bianca, proponendo all’Amministrazione Comunale che l’ha 
approvato, il progetto di Segnaletica pubblica da installare lungo l’intera via 
Calabria. Lo scopo è quello di classificare tramite un cartello dedicato (nella 
famiglia dei segnali turistico-culturali, a norma del codice stradale, e saranno 
installati entro l’anno in corso) le suddivisioni poderali costruite dai Romani 
all’interno delle Quadre. I Cesenati, i Ricercatori e tutti gli appassionati 
di storia e del territorio avranno modo di riconoscere Decumani, Kardini, 
Intercisivi e Rigores, tutte direttrici che si ripetono a distanze regolari e 
definiscono il modello cesenate secondo il quale i Romani hanno distribuito 
i fondi agricoli affidati per sorteggio (Adsignatio) ai Coloni e ai Veterani di 

guerra, le caratteristiche 100 Heredie (da cui deriva il termine Eredità) che 
danno il nome alle Centurie: 100 Heredie = 1 Centuria. Impareremo a rico-
noscere dalla strada pubblica, strade, vialetti, fossi, filari di alberi, siepi che 
si trovano dentro terreni oggi privati e sono nella precisa posizione risalente 
alle suddivisioni dell’epoca romana, tracciate al tempo antico ma giunte fino 
a noi grazie alla vocazione agricola della nostra terra cesenate. Grazie ai 
Contadini e alle Aziende agricole i segni delle divisioni sono rimasti lì dove 
sono, perché linee di confine dei fondi lavorati dai primi coloni italici, poi 
coloni dell’Esarcato di Ravenna, della Signoria Malatestiana e risalendo fino 
al ‘900 sono diventati i terreni coltivati dai nostri bisnonni e sono giunti a noi. 
Abbiamo ricevuto dal passato un territorio che è un museo a cielo aperto. Il 
nostro impegno è quello di mantenerlo e valorizzarlo, affinchè questa terra 
ricca di segni antichi ed oggi delle eccellenze delle nostre produzioni agri-
cole, possa essere trasmessa ai nostri figli, un antico paesaggio proiettato 
nel futuro delle generazioni che verranno. Terre Centuriate vi invitano a 
partecipare alle Camminate periodiche che vengono organizzate durante 
l’anno all’interno della Centuriazione Cesenate e agli eventi culturali in 
Malatestiana o nella nostra sede del Quartiere Cervese Nord a San Giorgio. 
Potete scriverci via mail a: assterrecenturiatecesenati@gmail.com o visitare 
la nostra pagina Facebook: Associazione Terre Centuriate Cesenati.

Associazione Terre Centuriate Cesenati
        Il Presidente Michele Ceccaroni

I Segni antichi della Centuriazione Cesenate

Capannaguzzo e Bulgarnò, frazioni di confine

Tutto è iniziato nel 2013 forse anche prima, quando con un intervento a carta bianca 
il consigliere Ambrosini e la sottoscritta hanno fatto richiesta di una pista ciclopedo-
nale Capannaguzzo-Macerone-Bulgarnò-Gambettola. Le richieste sono arrivate per 

l’esattezza dai cittadini e noi ci siamo fatti portavoce. Capannaguzzo e Bulgarnò sono due 
frazioni che presentano le stesse problematiche, dallo sviluppo ubanistico contenuto alla 
quasi assenza di trasporto pubblico e mancanza di attività commerciali. La realizzazione 
di una pista ciclabile di collegamento con Macerone e Gambettola aiuterebbe le due fra-
zioni ad uscire dall’isolamento in cui stanno precipitando. Macerone e Gambettola sono 
per i residenti della zona due punti strategici rilevanti perché lì possono trovare farmacia, 
medici, negozi ed anche perché da queste due località si possono prendere i mezzi di tra-
sporto per Cesena e Cesenatico. L’esigenza di queste due frazioni ben si sposa con le linee 
guida del PUMS (Piano Urbano di Mobilità Sostenibile) ovvero più biciclette e meno traf-
fico inquinante. Noi in quartiere sosteniamo che la realizzazione di una pista ciclabile che si 
interseca con quella del lungo Pisciatello porterebbe ad incentivare le persone, che in un’ot-
tica green, vogliono muoversi verso la città e verso il mare, per cui chiediamo a gran voce 
all’amministrazione comunale di iniziare quanto prima un percorso di approfondimento 
attraverso studi di fattibilità.

Il 27 maggio con un nutrito gruppo di 
concittadini abbiamo trascorso una bella 
giornata al Rifugio Giuseppe. Il rifugio si 

trova a circa venti minuti di cammino dalla 
località Faggio Scritto, nei pressi del valico 
del Fumaiolo, immerso nel bosco di faggi ed 
abeti. Il fabbricato, presente già negli anni 
dell’ultimo periodo bellico è stato sia rico-
vero di militanti della resistenza, sia di abi-
tanti del luogo, in cerca di un riparo sicuro 
dal furore della guerra. 
In compagnia degli amici GEV di Cesena 
abbiamo trascorso un pomeriggio immersi 
nella natura e avvolti dalla quiete, pranzo a 
buffet organizzato dal quartiere per opera 

di Gabriella e Nicoletta. Dopo il pranzo le 
Gev ci hanno accompagnato in una bella 
camminata pomeridiana con partenza dal 
rifugio destinazione fino a Monticino.

Il Quartiere al Monte Fumaiolo

Angoli dal quartiere

Le due foto che pubblichiamo sono state 
scattate da Valdes Onofri. Inviaci anche tu 
LA TUA FOTO con scorci ed angoli del 

quartiere al mare, le pubblicheremo nella pagina 
facebook del quartiere per offrire visioni inedite 
del nostro territorio. Potete inviare i vostri scatti a 
quartierealmare@gmail.com

a cura di Athos Ambrosini e Silvia Morigi

a cura di Nicoletta Dall’Ara e Athos Ambrosini

FINO 19 ANNI 20/39 ANNI 40/64 ANNI OVER 65 MASCHI FEMMINE TOTALI
LOCALITA’ 2016 2017 2016 2017 2016 2017 2016 2017 2016 2017 2016 2017 2016 2017
MACERONE 324 326 299 294 617 631 384 381 797 800 827 832 1624 1632
CAPANNAGUZZO 127 120 177 179 300 306 142 140 376 378 370 367 746 745
RUFFIO 121 119 114 108 262 262 172 175 318 320 351 344 669 664
VILLA CASONE 54 49 63 64 100 97 70 67 157 148 130 129 287 277
PONTE PIETRA 428 441 471 466 937 927 660 679 1200 1216 1296 1297 2496 2513

Residenti nel quartiere per fascia di età
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Nuovo Ospedale: per i cesenati cambierà molto ed in meglio.
Per i cittadini del Quartiere “Al mare”, anche qualcosa di più.

Care cittadine e cari cittadini del Quartiere “Al Mare”,
spesso in questi mesi anche con alcuni di voi i dialoghi sono iniziati con un 
“allora sull’Ospedale nuovo ce la facciamo? Ma fate sul serio?”. E, lo so bene, 
il “Ma fate sul serio?”, viene spesso anche rivolto ai Presidenti di Quartiere, ai 
dirigenti dei Sindacati Cgil, Cisl, Uil, e delle 
Associazioni (in particolare Confcommercio, 
Cna, Confartigianato, Confesercenti, Lega-
coop), che sono intervenuti a sostegno del 
progetto, aggiungendo le loro valutazioni e 
proposte, utilissime al percorso partecipato 
di progettazione del nostro nuovo Ospedale, 
che peraltro assieme abbiamo già avviato. 
Ecco, allora, alcune informazioni sul futuro 
Ospedale di Cesena e anche qualche dato 
in più relativamente al finanziamento ed 
alla tempistica di realizzazione del nuovo 
Bufalini, raccolte grazie al lavoro dell’intera 
Giunta, ma in particolare dell’Assessore ai 
Servizi per le persone Simona Benedetti.
Come sarà il nostro nuovo Ospedale?
Il nostro nuovo Ospedale sarà progettato 
prevedendo una “piastra” centrale (dove 
concentrare le funzioni sanitarie generali), 
alla quale saranno collegate le torri per 
ospitare le degenze e gli ambulatori medici. La piastra centrale (circa 33.000 
metri quadrati di superficie) sarà articolata su due-tre piani; quello inferiore 
dedicato all’utenza esterna e quelli superiori dedicati all’emergenza-urgenza. 
In posizione staccata dal complesso torri-piastra, sorgerà un fabbricato sede di 
alcuni servizi generali e logistici (cucina-mensa-dispensa, officine di manuten-
zione, locali tecnici, magazzini), collegato al complesso principale tramite un 
tunnel sotterraneo. Per l’ospedale (che si svilupperà su di una superficie di 75 
mila metri quadrati, avrà stanze a 1-2 letti, con 170/200 metri quadrati per posto 
letto) sono previsti circa 450 posti letto (corrispondenti al numero attuale). Sor-
gerà in prossimità del casello autostradale di Cesena Sud (a Villa Chiaviche, 
quindi), avrà ampi parcheggi ed un’agevole viabilità d’accesso. 
Quanto costerà?
Il costo complessivo previsto per l’opera, in base al quadro economico di mas-
sima ed ai parametri di Ospedali simili per dimensioni, è di circa 156 milioni 
di euro, al netto delle tecnologie e degli arredi: 100 milioni arriveranno dalla 
Regione Emilia-Romagna (delibera di Giunta approvata il 22 gennaio 2018), 
che ha approvato lo studio di pre-fattibilità; gli altri 56 dall’Azienda Usl della 
Romagna, che ha una notevole capacità d’investimento; un bilancio solido ed in 
attivo; un ampio patrimonio fondiario nel nostro territorio, del quale si prevede 
in parte la vendita. 
Basterà questa cifra? 
Ospedali simili al nostro recentemente realizzati o appaltati (come quello di 
Pordenone), dimostrano come la cifra prevista sia adeguata (e ben inferiore 
ai 350/400 milioni “sparati” in questi mesi dai tanti laureati in Ingegneria ed 
Architettura su Wikipedia, che costellano anche i banchi di alcuni luoghi di rap-
presentanza istituzionale…). Ma, da qui alla conclusione del progetto esecutivo 
ed all’avvio del cantiere, sarà possibile più e più volte riverificarli ed adeguare 
l’intervento di un’Ausl come la nostra, che è tanto sana finanziariamente da 
poter garantire, nel frattempo, anche corposi interventi di tipo strutturale ed 
organizzativo negli ospedali di Ravenna, Rimini e Forlì.
E i tempi di progettazione e realizzazione, quali saranno? 
L’Ausl della Romagna prevede di completare, entro il prossimo aprile 2018, 
la prima parte del progetto di fattibilità tecnica ed economica. Poi il Comune 
di Cesena, la Provincia di Forlì-Cesena, la Regione Emilia-Romagna e ASL 
Romagna, procederanno, entro fine 2018, ad un Accordo di programma indi-
spensabile per completare l’iter burocratico. La seconda parte del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica verrà redatta entro il giugno 2019, con il ricorso 
a professionalità esterne. A seguire (terzo trimestre del 2019), si prevede di arri-
vare al progetto definitivo. Gli stessi atti formali andranno presentati alla Con-
ferenza dei servizi, presumibilmente entro giugno 2020. Il progetto definitivo 
seguirà l’iter necessario per l’approvazione ministeriale (che è quella finale), 
prevista per settembre 2020. Si passerà poi alla stesura del progetto esecutivo, la 
cui validazione è prevista per il mese di giugno 2021. Data, questa, che darà il via 
alle procedure per l’aggiudicazione dell’appalto, che si potrebbero concludere 
ad aprile 2022. La durata dei lavori sarà di 1.200/1.300 giorni (circa tre anni e 
mezzo) e, tenendo conto del tempo occorrente all’allestimento delle attrezza-
ture ed ai collaudi, l’inaugurazione della struttura potrebbe avvenire entro la 
fine del 2025. 
Perché non si è previsto di realizzare il nuovo Ospedale con la procedura del 
Project financing?
E’ bene chiarire come sin dalla fase d’avvio del confronto con i cesenati (ormai 
2 anni fa), nessuno abbia mai pensato di realizzare il nostro nuovo Ospedale 
con una procedura di Project financing. Né esistano in tal senso dichiarazioni da 
parte di amministratori dell’Ausl o di amministratori comunali. Anzi, sin dall’i-
nizio, l’Assessore regionale Venturi ed il Presidente Bonaccini, hanno chiarito 
come vi fosse un preciso impegno politico regionale a finanziare direttamente 

un intervento su Cesena, in grado di completare un quadro di innovazione ospe-
daliera che in Emilia-Romagna è in atto da molti anni.
Cosa cambierà per la viabilità delle zone vicine al nuovo Ospedale?
Poiché il nuovo Ospedale sarà collocato a Villa Chiaviche, con un accesso facile 

per chi può percorrere la Gronda/Bretella 
(e cioè per chi giunge dal centro o dalle 
frazioni collocate lungo l’asse dell’E45), 
il quesito è perfettamente legittimo per 
chi, invece, per giungere nella zona, per-
corre abitualmente la Via Cervese e la 
Via Cesenatico, già intasate di traffico in 
molto momenti dell’anno (sicuramente 
i mesi estivi, ma anche alcuni altri week 
end). Per questo, poichè l’obiettivo natu-
ralmente è di garantire un accesso facili-
tato a tutti, è bene sapere che sono allo 
studio soluzioni alternative al traffico 
veicolare attuale. Infatti, per la Cervese, 
si sta programmando di concretizzare il 
progetto di bypass delle frazioni di Villa 
Calabra e Calabrina già a suo tempo pre-
disposto dalla Provincia di Forlì-Cesena, 
così come sono allo studio soluzioni in 
grado di determinare un maggior utilizzo 

(rispettandola, però) della rete stradale oggi presente in parallelo all’asse della 
Via Cesenatico. L’obiettivo dei tecnici che stanno lavorando è di migliorare la 
viabilità di un’area, quella del vostro Quartiere, che certamente merita mag-
gior attenzione. E, naturalmente, non appena la fase di studio sarà terminata, la 
stessa verrà presentata e discussa con i cittadini delle zone interessate.
Questi i fatti, supportati da delibere formali, atti amministrativi sottoscritti 
da stuoli di Dirigenti della nostra sanità, progetti ai quali si sono già dedicate 
migliaia di ore di lavoro da parte di tecnici abilitati. La grande maggioranza dei 
cesenati che di fronte alle critiche ed ai dubbi di alcuni, hanno “tenuto botta” 
sperando di veder concretizzato un progetto di valenza storica che, da qui a 7 
anni, cambierà in meglio la nostra comunità; meritano un rispetto fatto di verità, 
progetti e dati. Con questa nota, ho cercato di farlo e spero di esserci riuscito.
Ringrazio la Presidente Nicoletta Dall’Ara e i Consiglieri, per l’infaticabile 
lavoro quotidiano di valorizzazione delle istanze del Quartiere “Al Mare”.

Il Sindaco Paolo Lucchi

Il Quartiere al Mare
in collaborazione con il “Comitato Q12”

organizza

Ingresso libero
Inizio spettacoli ore 21.30 circa
Per l’intera durata dell’iniziativa, il lunedì e mercoledì sera
la biblioteca del quartiere sarà presente nel loggiato

Con il patrocinio di

Comune di Cesena

11 - 25 Luglio 2018
Parco della Casa Rossa di Ponte Pietra

Mercoledì 11 Luglio
LALA LAND
commedia/musicale con Ryan Goslin e Emma Stone

Lunedì 16 Luglio
IL CONDOMINIO DEI CUORI INFRANTI
commedia con Isabelle Huppert

Mercoledì 18 Luglio
AQUARIUS
drammatico con Sonia Braga

Domenica 22 Luglio
IN VIAGGIO CON JAQUELINE
commedia con Lambert Wilson

Mercoledì 25 Luglio
UNA SCOMODA VERITÀ 2
docufilm con Al Gore e Barak Obama

Cinema
d’Estate



Per l’anno 2018 il Raggruppamento Provinciale Guardie Ecologiche Volon-
tarie di Cesena con l’ausilio organizzativo della Struttura Autorizzazioni 
e Concessioni (SAC) ARPAE di Forlì-Cesena  organizzano un Corso di 

Formazione gratuito per aspiranti Guardie Ecologiche Volontarie (GEV) per un 
massimo di 40 partecipanti (l’ordine di arrivo delle domande costituirà la gradua-
toria degli ammessi al corso).
Chi è interessato a partecipare deve inviare una domanda di adesione dichiarando 
di possedere i seguenti requisiti: essere cittadino italiano o di uno Stato mem-
bro dell’Unione Europea; aver raggiunto la maggiore età ed aver adempiuto o 
essere esente, in vigenza della precedente legislazione, dagli obblighi di leva; aver 
frequentato e concluso la scuola dell’obbligo; non aver riportato condanna per 
delitto; godere dei diritti civili e politici; essere munito di carta d’identità in corso 
di validità. Le domande sono scaricabili dal sito www.gevcesena.it e dovranno 
essere inviate entro e non oltre il  01 settembre 2018.
Per ottenere la qualifica di Guardia Ecologica Volontaria è indispensabile fre-
quentare un corso di formazione e sostenere una prova di esame scritta ed orale 
per ottenere la idoneità a svolgere le mansioni da Guardia ecologica Volontaria 
(GEV). Il Corso consiste in lezioni serali ed uscite sul territorio e si svolgerà a 
Cesena, indicativamente, dal 24 settembre 2018 al 31 dicembre 2018. Le lezioni 
si svolgeranno tutti i lunedì e giovedì dalle ore 20.30 alle 23.30 mentre le uscite 
si svolgeranno in giorni festivi e/o prefestivi. Le presenze saranno registrate ed 
è richiesta la massima puntualità. Saranno ammessi all’esame i candidati che 
avranno partecipato al corso per almeno il 75% delle ore stabilite dal corso di 
formazione. L’esame consisterà in una prova scritta a risposta multipla (quiz di 
non meno di venti o più di trenta domande) sulle materie oggetto del corso di 
formazione scelte dalla Commissione Regionale ed in una compilazione di un 
fac-simile di verbale di accertamento (con uso delle normative e del prontuario) 
e/o di un rapporto di servizio o di segnalazione e/o di denuncia all’autorità giu-
diziaria ex art. 331 c.p.p. nonché in un colloquio volto ad accertare la conoscenza 
della normativa ambientale e le attitudini relazionali dei candidati. L’attività di 
volontariato come GEV è gratuita e non costituisce nessun tipo di rapporto di 
lavoro o di punteggio per attività lavorative pubbliche o private.
La sede del Corso sarà nell’aula conferenze della sede operativa del Raggruppa-
mento Gev a Bulgarnò di Cesena in via Capannaguzzo n. 1165.
www.gevcesena.it - FB: guardieecologichevolontarie
mail: infoverde@gevcesena.it - tel/fax 0547.25520

BANDO PER IL CORSO DI FORMAZIONE 
ANNO 2018 PER ASPIRANTI GUARDIE 

ECOLOGICHE VOLONTARIE (GEV)

Perché diventare una Guardia Ecologica Volontaria?

Da quasi trent’anni presenti nel comprensorio cesenate 
le Guardie Giurate Ecologiche Volontarie (GEV) 
sono sempre state attive per la salvaguardia ed il 

rispetto del territorio, della fauna e della flora selvatica, 
attraverso la vigilanza ambientale e la divulgazione 
di una corretta informazione sulle problematiche  e 
tematiche ambientali. Vigilanza ambientale, Educazione 
Ambientale e collaborazione con la Protezione Civile 
sono i settori entro i quali le GEV si muovono, sotto 
l’egida dell’Arpae e della Regione. Attualmente le GEV 
hanno stipulato convenzioni con il Comune di Gambettola, 
Longiano, Cesenatico, Arpae e con l’Ente di Gestione Parchi 
e per la Biodiversità – Romagna. Fra le attività più interessanti si 

annoverano i progetti legati alla presenza del Lupo nelle aree collinari 
del cesenate e del Gatto Selvatico nelle aree montane, nonché al 

censimento e monitoraggio della Fauna Minore. Le GEV hanno 
in concessione anche una struttura presso il Monte Fumaiolo 
(Rifugio Giuseppe) e svolgono attività manutentive al Rifugio 
Castello di Colorio nel territorio limitrofo alle Balze. Conoscere 
per capire è il nostro obiettivo; sensibilizzare alla comprensione 
dei meccanismi che regolano la sopravvivenza degli habitat 
naturali, degli ecosistemi e delle loro forme viventi è uno dei 

ruoli più importanti che rivestiamo da anni, accompagnando per 
mano migliaia di bambini e ragazzi attraverso la nostra presenza 

all’interno di scuole ed istituti del comprensorio cesenate.

Osservare per non dimenticare, capire per conoscere
Le attività di Educazione Ambientale delle GEV di Cesena

L’importanza di una corretta 
informazione è alla base di 
ogni cammino verso la cono-

scenza, così come è indispensabile 
apprendere la differenza fra saper 
osservare o semplicemente guar-
dare. E questo è il traguardo che 
le GEV, attraverso le varie attività 
di Educazione Ambientale, si sono 
prefissate sin dal 1997, da quando 
avviarono le prime iniziative rivolte 
alle scuole dell’obbligo del com-
prensorio cesenate, offrendo pro-
poste e programmi didattici sempre 
aggiornati senza oneri economici a 
carico delle amministrazioni scola-
stiche. Da allora, dopo circa vent’anni, migliaia di 
alunni hanno partecipato ai nostri interventi nelle 
classi, alle nostre escursioni sul territorio dal Parco 

di Levante a Cesenatico, al com-
prensorio del Monte Fumaiolo, 
passando per il sentiero didattico 
del Fosso di Sassignolo, dalle Mar-
mitte dei Giganti di Sarsina fino 
all’interno del Parco Nazionale 
delle Foreste Casentinesi. Ma le 
attività di Educazione Ambien-
tale delle GEV non si esauriscono 
solo all’interno delle scuole; le 
stesse conoscenze sulle tematiche 
ambientali sono state esportate 
anche al pubblico adulto attra-
verso cicli di serate ambientali, 
seminari e corsi di formazione 
anche in collaborazione con 

l’Ente per i Parchi e per la Biodiversità-Romagna, 
con il quale ultimamente si sono concentrate le 
iniziative pubbliche. Tutto questo è stato possibile 

solo grazie alla disponibilità dei volontari GEV che 
hanno investito il loro tempo gratuitamente per 
acquisire una corretta formazione ed informazione 
attraverso l’interessamento, gli approfondimenti 
personali sulle tematiche ambientali e tanto lavoro 
sul campo.
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Levante a Cesenatico ,al comprensorio del Monte Fumaiolo, 
passando per il sentiero didattico del Fosso di Sassignolo, dalle 
Marmitte dei Giganti di Sarsina fino all’interno del Parco 
Nazionale delle Foreste Casentinesi. Ma le attività di Ed. Amb. 
delle GEV non si esauriscono solo all’interno delle scuole; le 
stesse conoscenze sulle tematiche ambientali sono state esportate anche al 
pubblico adulto attraverso cicli di serate ambientali, seminari e 

corsi di formazione anche in collaborazione con 
l’Ente per i Parchi e per la Biodiversità-
Romagna, con il quale ultimamente si sono 
concentrate le iniziative pubbliche. Tutto 
questo è stato possibile solo alla disponibilità 
dei volontari GEV che hanno investito il loro 
tempo gratuitamente per acquisire una 
corretta formazione ed informazione 
attraverso l’interessamento, gli 
approfondimenti personali sulle tematiche ambientali e tanto 

lavoro sul campo.    
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